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PER IL CONTRATTO 

Commercio: 
700.000 pronti 

all'azione 
Gli orientamenti della FILCAMS-CGIL 
Aumenti salariali e riduzioni dell'ora

rio - I diritti nelle aziende 

I settettntom 11 lavo ilo di 01111 f »o e siaj, o ilt 
terranno interessati pei I ipt i tuia n nidiata dt_iln vertenza 
per 1 r nuovo do! conti alto di I n o i o [ a HLC^MS sortene 
h necessità di « l a r e tome le cal igane dell industria s e cioè 
di el ibo-rare e presentare ai lavoratoli un lesto unitario di ipo 
lesi di piatlal!oi ma m e n d i c i t à a in cui 1 laboratori stessi siano 
ponti nella condizione di netei minare sii uiduizzi geneiali del 
muovo conti attuali, li pioposte r vendicai \ e e la strategia 
di lotta in tutte le fasi della vertenza 

Oli unentamenl della FILCV VIS CGIL al n?uardo sono 
i scihipiU 

RETRIBUZIONI TABELLARI E CONTINGENZA - VI deter 
mi nazioni. di LI i s a l ino o stipendio Labellaio unico nazionale 
nella misuia di HD ODO mens ii iwr I uit ma categoria prolessiD 
rirtle es lusa IH coni ngen/a e retribuzioni per le categorie 
supei ori ptoporzionate secondo una scala di valori professo 
ri ih oniogi ma gli aumenti deman i non dovi anno esnere 
H-soibili Bl abolizione dela zona B della nideiinila di contili 
ginza i u aluta/one e conglobamento nella paga tabellaie Ci 
i iioporzona mento delle retribuzioni orarie in relazione alla 
r du/ione d e i o i a n o di lavoio 

ORARIO DI LAVORO — Riduzione del! orario di lavoio a 
40 ore settimana] distribuite n e nque giorni settimanali 

PARITÀ' NORMATIVA OPERAI IMPIEGATI - Elevatone 
per il pei sonale operaio e non imp egal /io del U attamente- per 
ndc imita di anzianità e fer i tome pei il personale im 

p i g i t i / o 
DIRITTI DEI LAVORATORI NELLE AZIENDE - D i t t o 

d a s s i n b k a in ! 7 i i ( h LOII IH patti ipizioie do d ngent 
=mdac ah tutela de dingent sindac il estero e p e r m e a 
irlribuili con facoltà di cumulo permes-, non retribuii! e d 
ilic h per attività o fo ma/ione sinda ale con gai in?ia d con 
« n i i a / one del posto iff ssione e eir o h / o n o dclh sta Tipi 
I tltu di tef rendum e della delega per 1 iscrizione s rida ale 

la ti itten la delle quoti tramite ci-. i Dir Ilo di coni ilta 
/ o l i di lutt R a ptfi ck 1 iapporto I lavoro rifet ti agi 
aspetti tipicamente aziendali 

Dalle lotie dei tranvieri, dei parastatali e degli statali l'esigenza di profonde riforme 

A chi giova 
la crisi dei servizi pubblici 
La campagna della stampa padronale tesa ad isolare questi lavoratori non avrà successo — Le 
responsabilità del governo — La spesa pubblica, le Regioni, l'autonomia di comuni e province 

Congresso dell'ANCPA a San Benedetto del Tronto 

Nella cooperazione 
sta l'avvenire 

della pesca italiana 
Tre giornate di intenso dibattito — Le attività ittiche tuttora 
divise in otto ministeri — Il dramma dei pescatori — Sottosa
lario e insufficiente previdenza — Precise richieste al governo 

Ti dm e bu> nuovamente fei 
mi oggi ni v a n e citta fta cui 
Roma s e m z i pubblici pievi 
denziali assistenziali e r icrea 
tivi gestiti dagli enti paras ta 
tali bloccati per t re giorni 
nella scoi sa set t imana ferro 
vien statali postelegrafonici 
dipendenti dalle aziende del 
monopolio di Stato e dell Anas 
insegnanti m sciopero qualche 
tempo fa Tutto il settore pub 
blico e investito da una for 
te ondata di lotte che mirano 
non solo alla soluzione di prò 
blemi rivendicativi di questa 
o quella categoria ma vanno 
al nodo delle grandi queatio 
ni di riforma 

Si t r a t t a di lotte difficili con 
categorie t ravagl iate da mille 
e mille problemi interni in set 
Uni in cui e sempre presente 
il rischio della « impopolari 
ta * Su questo fa leva la stam 
pa conhndustnal t e conserva 
t n c e nel maldestro tentativo 
di isolare milioni di lavorato 
ii dal resto dei cittadini cui 
le categorie e i sindacati ri 
spnndono dando pro-va di 
grande senso di responsabili 
ta di crescente unita 

E vero che quando si fer 
mano i t ram chi fa le spese 
delio sciopero sono tutti colo 

ro neM i sti jgtandc magg o 
ranza lavoratori — clic usu 
fruiscono del mezzo pubblico 
E velo che quando si chiudo 
no gli sportelli dell Inps del 
1 Inam e cosi via sono i mu 
tuati — sempre lavoratori cioè 
— a pagare E vero che quan 
do M bloccano gli uffici s tata 
li sono sempre i cittadini a 
sopportare notevol disagi Ma 
questa considerazione su cui 
fa leva la stampa padronale 
rappresenta solo una visione 
falsata della realta delle cose 

Perche è vero anche che 
prendendo un autobus aia 
nelle grandi citta che nelle 
piccole si sa quando si par te 
ma non si sa quando si arr iva 
aprendo una prat ica mutuali 
stica si conosce solo la da ta di 
inizio perché la conclusione sa 
ra molto lontana nel tempo 
cosi come avviene quando si 
da avvio a una pratica mini 
stendile 

Questa quindi la realta tut 
to il settore pubblico scoppia 
fa acqua da tutte le parti non 
e più in grado di rispondere 
alle esigenze di milioni di cit 
ladini I lavota ton con le loro 
lotte pongono appunto profon 
de esigenze di riforma \rnmi 
n i t r a z i o n e statale trasporti 

Drammatiche testimonianze al convegno sulla difesa 

della salute dei lavoratori tessili e dell'abbigliamento 

In Toscana 160 operai 
sono morti in sei mesi 

Non si contano gli anni di vita perduti in fabbrica - L'aumento dello sfruttamento 
incide pesantemente sul sistema nervoso dei giovani - La «peste bianca» miete vittime 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 19 

La Toscana con 160 mor t i 
in soli sei mesi raggiunge u n 
ben t i i s te p r imato , collocali 
dosi al secondo posto, dopo 
la Lombardia , nella d r a m m a 
t u a graduator ia degli «orni 
cidi bianchi » Nella sola p rò 
vineia di Firenze al 30 no 
vembre dello scorso anno, si 
sono avuti 40 590 casi di in 
fortunio e malat t ie professio 
nali 129 dei quali mortal i nei 
confronti dei 39 72a con 119 
casi di morta l i tà del 1968 

Questa tragica test imoruan 
za è s ta ta raccolta al conve 
gno sulla difesa dell integrità 
fisica e della salute dei lavo 
r a i o n tessili e deli abbiglia 
men to promosso dai sindacuti 
di ca tegona della CGIL CISL 
e UIL svoltosi al Palazzo dei 
congressi di Firenze alla pre 
senza di centinaia di lavora 
tori per il 90% giovani e ra 
gazze di dirigenti sindacali di 
tu t ta la regione di decine di 
medici del vice presidente 
della Provincia Cantini del vi 
ce pres idente dei CRPOT Lu 
svardi e dei rappresentant i di 
alcuni istituti di pievenzione 
ed al quale hanno a d e n t o nu 
merose amministrazioni co 
munal i 

Una test imonianza confer 
mata dalle decine e decine di 
in tener i t i che pur t roppo do 
nuncia solo u n i par te della 
real ta Nessuno inlatu — ha 
detto il segreta! io della Ca 
me "a del Lavoro di Tirenze 
Pacml nella telazione intro 
dutt iva — ha fmoia calcola 
t o f,li anni di vita perduti per 
malat t ia che pur non nen 
t r a n d o nel ngido e vecchio 
elenco di quelle « professiona 
li » sono s icuramente collega 
te alla condizione di lavoio 
cosi come nes°uno ha mai 
calcolato gli anni perduti dai 
l avo ia ton pei il precoce in 
vecrh iamento conseguente al 
cont inuo mei emento del o 
sf rut tamento eh" a ik maìat 
tie « tradizionali » aggiunge le 
nuove provocate dal taglio dei 
tempi e dall incredibile au 
mento del r i tmi 

«Nel g n o di dieci anni — 
ha affermata Pandolfi della 
Fila — i livelli di produzio 
ne nella nostra fabbrica sono 
a u m e n t i t i del 100 r con gli 
stessi dipendenti e senza 
a m m o d e r n a m e n t o tecnotot, e i 
Nello slesso periodo le assen 
ze per malat t ia sono passate 
dall 8 al 2 2 ^ Alla Conf ex 
Vittadello — ha dello It coni 
pagna Malvez i — 1 inr r°men 
(o produt t ivo ncide pentiti L 
mente sul s slem i nei vi sr> 
delle lavorat i] i giovani in 
par t ico la ie ( h e spesso sven 
gono n m a n e n d o in stato di 
profonda prost i azione Alla I e 
bole — ha affeimato lope ia i a 
Zamboni — molt* lavoi iti ci 
sono affette da nevrosi d > 
vuta alla monotonia e alla ri 
petllività del lavoro alla Can 
toni — ha eletto Vanni — si 
lavora in condizioni impassi 
bili di rumoros i tà umidii a 
polvere acidi e con il conti 
nuo incremento dei ritmi prò 
duttivi La teoria delle demm 
r e e proseguita in ogni in 
tervento (da Carpila dell luca 
regionale a Bolognini del Fab 
bricone Nardmi d i l la Pian 
ohi fot airi! d( 11 Que rei Ce 
troni di C-iìni/an ^art del 
l t Rangoni) conici mando i 

r isul tat i della inchiesta che 
h a preceduta il convegno e 
le s tesse comunicazioni pe r 
set tore , presentate da Mannoc 
ci della CISL, da La t t ami del 
1 UIL, da Morello della Filtea, 
con le quali si e documen 
tata una situazione resa grave 
dalla inadeguatezza degli am 
blenti, dalla mancanza di ser 
vizi igienici, di mense , di at
trezzature che garant iscano la 
tutela dei lavoratori interni e 
delle lavoranti a domicilio da 
una minaccia che coinvolge 
ì intero nucleo familiare dal 
la mancanza e dalla supert i 
c iahta di controllo da par te 
degli enti preposti sia per 
quanto r iguarda la salute che 
gli ambient i di lavoro 1 quali 
siuggono sempre più alle già 
carenti no rme di legge esi 
s tent i Precisa è stala la de 
nuncia nei confronti dei v a u 
enti alle cui insuliiclenze di 
s t ru t tu ra u n Toscana 1 Ispet 
torato ha solo due medici) si 
aggiunge — come ha affer 
m ito Corrado della Edison 
giocattoli — la mancanza di 
volontà politica ad mlervem 
re tanto che lo stesso dr Bar 
si deil k n p i pur nella scon 
tata difesa non ha potuto fa 
le a meno di riconoscere ca 
renzQ e difetti palmari dello 
ist i tuto 

Pianacc oli della Rangoni (il 
calzatunficio de{,h undici mor 
ti pei « uenzohsmo J ) ha ef 
litui, emente documentato le 
lotte t o n u o la « peste bian 
i i ! ed il rapporto stabilito 
con g i stessi enti locali co 
me 1 Amministrazione piovin 
ciale di Firenze che de ' te un 
grande contr ibuto favorendo 
la cost tuzione di un cornila 
to che operò sotto il suo pa 
trocinio e sotto quello del 
Cent io di medicina sociale e 
del medico piovine ale 

Il dibat t i to ha du tumen -a 
to etlieacement ì successi rea 
lizzai con la conquista delle 
soste i rHeimedt e la custitu 
zinne di organismi az endali 
i q u i ì comitati di p re \en 
^(.n^ì per il c o r n i o l o della 
salute affermando la vojon 
ta — come ha d a t t o lo sles 
s> s e g i e l i n o nazionale delia 
Filtea Molinan — di fare di 
quest problemi uno dei mo 
ti vi di fondo delle pross ime 
battaglie cont ia t tuah E in 
l a b b n c i intatti che !a salu 
te e integrila hsica dei la 
voratori — ha detto Pacini — 
va dil°ST combiUendo lo 
sfrut tamento affroni indo t 
problemi e mntss i al piocesso 
produtt ivo ontrat tando tutti 
gli aspetti del rapporto h la 
\ o i o da n mi a carichi ed 

| al rar d 1 ivoro ali am 
I b t n t e Questo obiettivo va co 
I munque collegato i l l az ione 

più „ent rale — e questo e 
1 I J ro (spetto emerso nel di 

V>a 1 to ed in par t icola 'e ne 
„1 interventi del vice presi 
d m i l m t / 1 dello i ssessore 
Fabbri del dr Gambassim e 
di E l m i Mambelh della CISL 
d \rez70 che In concluso 1 

v r - p°r realizzare un 
ni r i f in ì s i s temi sanitario na 
/ t -i he a! di là di < s.n 
t a / o i 77 izione del s i s temi 
mutu o dia al l ivor i to 

re ed i i i no una prote 
/ ione S I I M I ) i completa fon 
d il i sulla pievenzione e che 
vedi la piena partec pazion 
dei lavoia ton 

Renzo Cassigoli 

Oggi lo sciopero generale 

NELLA NOTTE 
A MIGLIAIA 

VERSO PALERMO 
PALERMO U 

Dalla \ alle del Beltce e dalle citta dalle campagne e dalle 
fabbr ihf dilli baraccopoli r- dalle scuole migliaia di snustiati 
di epeiai di biaccianli di donne e di giovani muovono in queste 
ore della nulle per ì aggiungere Paiermo che mentre le tre prò 
vince occidentali della Sicilia (Palermo stessa Trapani e ^gri 
genio) r marranno paralizzate dallo sciopero generale proclamato 
dalle Ite confederazioni de1 lavoro sarà domattina teatro di un 
imponente raduno per la rinascita delle zone terremotate e lo 
sviluppo economico delia pm vasta area che le comprende 
Parteciperanno al raduno lenendo il comizio nella centralissima 
Piazza Politeama i segietan confederali della CGIL Form della 
CISL Scaha e dell UH Benevento Per 1 occasione sarà a Palei mo 
anche don Maz?i per recare alla lotta dei sinistrati le solidarietà 
a t tua della comunità dell Isolotto 

Un altro sciopero generale ha intanto palatizzato oggi San 
Cataldo in prmicia di Caltanisetta Tutta la citta è scesa in lotta 
per solidarietà con gì ed li della Ce \mt che da diciolto giorni 
sono assei rat-bali ali intei no della fabbrica per impedii ne la sino 
b Illazione 

Elettrici Enel: 
trattative il 22 

Le s e a m e n e dell i CGIL e 
della FIDAE si sona riunite 
per esam nare la situazione 
sindacale de lave rator elet 
trici m rei izione ai problem 
derivanti dal rinnovo d a i -„on 
t i a i n di I n o r o scaduti il 31 
dicembre scorso Le due se 

I lavoratori 

del CNEN 

contro le 

repressioni 
li pciMiidie del CM \ del 

la sede di Roma come gn i 
loro colleglli dei centri nuclea 
ri della L a s i c c n e di Tra 
scali n inno et let tuato ieri 
un assemblea durante le oie 
d lavoro in segno di solida 
neta con i collegh degli isti 
luti di s a n t a e pc r respingere 
la violenta repressione in at 
to cht s manifesta anche al 
CNEN in questi giorni 

I l avmalon del CNI N d u e 
dono ferm imeni 1 immed a 
ta abrogazione di tutti gli ai 
Iicoli del coti ( e p e u l e con 
t ras tu l l i con li C>stiluzone 
iepilobi C H I C mpt e n m 
se net L ss i i i pi ) li i n I 1 

gre tene hanno passato in ras 
segna gli aspetti più quaufi 
canti della piattaforma nven 
dtcativa — presentata unita 
r iamente alle c o n t r o p a l i — 
che si inserisce nel quadro gè 
neraie de problemi del mon 
do del lavoro Nel dibatt i to 
che v è stato tra 1 lavorato 
ri si e creato a t torno ad essa 
1 entusiasmo nella categoria 
che aspira a tutelare la digni 
ta ed i valori professionali 

dQl ci t tadino lavoratore nei luo 
gbi dove questi esplica la sua 
attività e a dare alla contrat 
tazione con le aziende pubbli 
che del settore elettrico un 
ruo o democratico per la ca 
tegona e per il Paese 

La vertenza (con 1 ENEL si 
avrà 1 inizio delle trattative il 
prossimo 12 coi reme mentre 
con la FNAEM ha già avuto 
luogo un pi imo incontro a ca 
mi te e inter locutono 1 IJ gen 
naiol si colloca in una s tua 
zione ere e susseguita ai -in 
n o u contrattuali delle princ 
pali categoria dell industria e 
m un momento in cui 1 lavo 
ra ton lottano contro la re 
pressione m t o n t a n a posta in 
essere dal padronato dopo le 
grandi lotte contrattuali Le 
segreterie della CGIL e della 
F1D\E auspicano che tanto 
1 ENFL qu into la "NAEM vor 
ranno respingere i tentativi 
diretti ad allineare le loto pò 
sizioni i quelle del p id rona 
tr p m ik < s n u d s u i b i 

pr in•» lUiit va lapida e 

assistenza sanitai ia scuola 
sino tiavolti da una elisi or 
mai sotto gli occhi di tutti 
una cns i voluta dal governo 
cui non ci si vuole accingete 
a porre rimedio 

Tranvieri paras ta ta l i lavo 
r a t o n della ammmist iazione 
statale portano avanti batta 
glie che interessano tutti i cit 
tadini che non sono e non 
possono esset e « impopolari » 
Si vogliono cioè l e d e r risolti 
gravi problemi rivendicativi (i 
tranvieri da nove mesi si bat 
tono per il nuovo contratto) e 
nello stesso tempo si vuole 
che tutto il settore pubblico 
funzioni che gli autobus ed 
i t ram camminino ad una ve 
locita commerciale decente 
che le pratiche mutualistiche 
piocedano con speditezza che 
venga realizzato il servizio 
sanitario nazionale che la 
scuola funzioni e non continui 
i respingere decine di migliaia 
di ragazzi che provengono da 
famiglie operaie e contadine 
che un ministero non sia il 
luogo dove la piat ica entra in 
letaigo che gli enti parasta ta 
li non proliferino inutilmente 
dal momento che oggi sono già 
1600 circa 

La contropai te e il gover 
no che con la sua politica ha 
reso ancor più grave la crisi 
piovocando disagi fortissimi 
fra i lavoratori e i cittadina 
pur di aval lare le richieste di 
monopoli come la F ia t (vedi 
settore dei trasport i) delle 
giandi case farmaceutiche 
(vedi spese per le medicine) 
degli speculatori sulle aree 
fvtdi polìtica per la casa) de 
gli liti gradi della buiocrazia 
( \ edi mancata n i ni ma della 
amministrazione statale) 

La classe politica dirigente 
ha avuto tutto da guadagnare 
dalle scelte politiche persegui 
te da una pa i t e sono stati 
tutelati gli interessi dei gran 
di monopoli dall a l t ra si e fat 
to in modo che ogni 35tan7a 
demociat ica proveniente dalle 
foize vive e reali del paese 
dai lavoratori dagli enti loca 
li venisse mortificata nel ten 
tativo di conservare uno sta 
to accentrato II r icatto finan 
zi a n o non a caso è stato ed è 
una delle a rmi per vanificare 
le scelte i p iogrammi degli 
enti locali proprio m =etlon 
di grande importanza quali 
i t rasporti la casa le scuole 
l o stato di pauroso deficit — 
nello stesso tempo — e una 
delle cause cui ci si appella 
per giustificare il livello assai 
basso della presidenza ed as 
ststenza pe r milioni di lavora 
tori 

Le lotte di questi giorni 
portano alla ribalta perciò prò 
blemi éi fondo su cui il nostro 
partito si batte con forza da 
molto tempo Vengono investi 
te le questioni relative alla 
spesa pubblica ed al decentra 
mento dello Stato ali ordina 
mento regionale ali autonomia 
di comuni e province 

Questa e 1 essenza dello scon 
tra in atto da qui la campa 
gna scatenata dai giornali con 
fìndustnali e conservatori 
perche niente muti perche 
tutto resti — magar i con qua] 
che aggiustamento — come 
prima Da qui la resistenza 
in atto per la costituzione del 
le Regioni da par te di tutte 
quelle forze che sono porta 
voce degli mietessi padro 
nali 

Per la politica che si vuole 
continuare a portare avanti 
sono necessari infatti quelito 
tipn di amministrazione stata 
le fortemente accentrata que 
'ita organizzazione dei traspoit i 
pubblici questa organizzazione 
d c l h previdenza ed assisten 
za questa organizzazione della 
scuola 

I lavor i tori invece non so 
no più disposti a tollerare che 
servizi pubblici pagati dai cit 
ladini si trovino m condizio 
ni di così g idve crisi 

Le lotte dell autunno hanno 
detto con forza che assieme ai 
problemi contratt i i i l i si \OK1IO 
no i l l ron ta r t e n s n h e r e tutte 
que'le quest on che defn se t 
no l i condizione d t l lavorat i 
re fuori della fabbnea e che 
ii c h n m a n o ipnunto t i s a 
trasporti sicurezza sociale 
scuola fisco 

Le battaglie di oggi vanno in 
questo sen->o nessuno quindi 
può illudersi che la « imp>pi 
lai it i t su cu fanno lev i la 
stam a i i d i o n a l e e le foizt 
consei v a i n o giochi a favore 
di chi non vuole cambiare Al 
conti i n o 1 entrata in campo 
za diit a degli in teresa de i 
cittadin * — come arfeim-mo 
i g orni l i padrona 1 — di chi 
n tutti quest anni (la batta 

gì a pei ì contiatti e s t i l i 
una confermi) non ha I" 
l i t io che ica fen ire dtni J Ì I 
chi ai l a v o n t o n ed alle loro 
o rganzzazon i fa comprende 
re ancor n i e l l o i chi g ov a 
t i l t campigli a d i cht parte 
sta la rag one ed ha rifinì 
zalo la \o lont i d lotta delle 
ni isse popolil i per e inqu 
l ut grandi i 1 urne s^cia 

Alessandro CarduNì 

Deciso dal Comitato Centrale 

FIOM: CONGRESSO 
A FINE APRILE 

L'intervento di Lama - La costruzione del sin
dacato nuovo - Lo sviluppo del processo unitario 

Dalla nostra redazione 
MILANO 19 

l a HOMCG1L terra il suo 
congresso a fine aprile La de 
cisione e scaturita dai lavori 
del Comitato Centrale del sin 
riacato dei mctalmeccan ci svol 
tosi sabato e domenica a Mi 
lano bara un congresso « aper 
lo » come lo ha def n to il 
compiano Llio dovanomi nel 
le conclusioni Al dibattito sa 
ranno invitati anche lavoratori 
e dirigenti delle altre orgamz 
zaziom 

La relazione a questo CC — 
svolta dal segretario nazionale 
Giovano ni — e la discussione 
che ne e seguita si sono accen 
trate sull analisi della recente 
battaglia contrattuale sulle prò 
spet tne aperte sullo sviluppo 
del processo unilar o sul rap 
porto tra sindacato e iorze pò 
litiche Sono intervenuti tra gli 
altri i segretari confederali La 
ma e Bini il segretario gene 
rale iggiunto della FIOM Pa 
stonno il segretario generale 
della FIV I tugi Macario e per 
la UrLM Mucci 

La relazione di Giovannini h i 
messo tra 1 altro 1 accento sul 
limitato sviluppo degli organi 
smi unitari dì fabbrica stru 
meni) per la costruzione del sin 
dacato nuovo Le responsabilità 
le resistenze — e stato sottoh 
neato anche da numerosi mter 
venti — sono da riprovare spes 
so nella stessa FIOM Ora in 
tulle le fabbriche metalmtcca 
nichc nasceranno le rippresen 
tanze ndacah con le tutele 
pi cv iste per i membri di com 
missione interna conquistate at 
Inverso il contratto La FIOM 
e intenzionata a procedere a 
una elezione dire'ta squadra 
per squadra linea per linea 
1 a UTLM ha una sua ipotesi 
da confrontare con le altre or 
Ranizzazion — come ha detto 
Mucci — stilla elez one m i da 
parte degli iscritt al s ndacato 
Macario segretario della FIM 
h i av ai /alo la ev entuohta di u a 
presi illazioni da pirte delle 
e7 on sindacali az endal di 

u la lo i i di candidati sotloli 
i UT In 11 n ctss 11 i eie ite 

i l ib ine tk nocral co a la 

voratoli e « delegati » Anche 
di questo si discuterà comunque 
in una conferenza nazionale uni 
tana annunciata per febbraio 

Un altro tema affrontato dal 
dibattito e stato quello della 
lotta per obiettivi di riforma 
E stato denunciato — sia da 
Lama che da Boni — un ral 
lentamento nella costruzione di 
\e re e proprie vertenze genera 
li dovuto anche a di\ ergenze 
fra Confederazioni Lama ha 
sollecitato in particolare un con 
tributo da parte delie categorie 
dei lavoratori stessi 

Vivace e articolato il dibat 
tifo sulle prospettive unitane 
C e una spinta fortissima nelle 
fabbuche e stato sottolinealo 
Boni ha pai lato di pencolo di 
un gatto selvaggio unitario 
Pastorino ha indicato nella ini 
ziativa proposta dai sindacati 
tessili per un incontro interca 
legonale un nuovo gradino nel 
lo sviluppo dell unità La fabbri 
ca — ha detto Giovannini nella 
conclusione — e un terreno non 
per dilazioni ma per un avvio 
concreto sperimentale v erso 
1 unita organica saldato a una 
« strategia » offensiva sui di 
versi obiettivi (dall applicazione 
contrattuale alle riforme) 

Lama ha visto nel prossimo 
consiglio generale della CGIL 
una occasione di riflessione e 
di r cerca evidenziando i diver 
si gradi {categorie strutture sin 
dacali) a cui e giunto il prò 
cesso unitario E emersa una 
v ilula/ione comune si vuole 
<r 1 uniti 6 e non 1 « unificazione* 
sindacale 

Altri problemi sono siati af 
Frontali sempre legati al tema 
dell unita e dell autonomia (le 
correnti la democrazia ecc ) 
Poco swluppo ha avuto una 
questione sollev ata dalla rela 
zione quella del rapporto con 
le forze politiche (saldato a un 
pioblema di estrema attualità 
come quella del piano repres 
suo in allo e della risposta gè 
neraie proposta dai tre s ntia 
cali metalmeccanici alle confe 
deraziom) Occorre pissare — 
av n d detto G ov unum — i una 
fase di autoni.mil « posit va » 
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Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO, 19 

E ' s ta to un congresso da 
protagonist i , da combat tent i 
di p r ima fila per la salvez 
za della pesca italiana que 
sta la valutazione d 'ordine ge
nerale da accredi tare con tut
ta obiettività ed Imparziali tà 
al 3 Congresso Nazionale del 
1 Associazione Cooperative Pe
scatori ed Affini (ANCPA) 
svoltosi in t r e giornate a San 
Benedet to del Tronto , il prin
cipale cent ro it t ico i tal iano 

Abbiamo par la to di « salvez 
za » del set tore Infatt i , la pe 
sca italiana è giunta al clas
sico, decisivo bivio o imboc
ca la s t rada di u n a radica
le r is t rut turazione sociale e 
produt t iva oppure si rassegna 
a divenire u n fatto pi t toresco 
ed oleografico buono tuttal-
piu per sollecitare la curiosi 
tà di qualche turista , m a con 
tut to quello che ne consegue 
per le sorti di oltre 150 mila 
pescatori italiani, i e r le lo 
r o famiglie e le decine e de
cine di migliaia di altri lavo 
r a t o n la cui attività è lega
ta al se t tore 

Sollevando questo di lemma 
il Congresso non ha fatto del 
lo schematismo La realtà è 
di fronte agli occhi di tutti 
non sappiamo nemmeno se 
nei nostr i mar i (per mancan 
za totale di interventi e in 
dirizzi di tipo scientifico) esi 
stono zone di pesca finora 
non sfruttate, non sappiamo 
come ripopolare i banchi 
esaurit i , non conosciamo qual 
è il t ipo di natante p m ido 
neo per questa o quella pe 
sca II solo « fiuto » dei pe
scatori oggi non basta p m 
Produciamo — pure con i pm 
moderni pescherecci oceani 
ci — a costi superiori delle 
mariner ie più avanzate II set 
tore vive esclusivamente sul 
so t tosa lano, sulla fatica mas 
sacrante , su carenze incivilì in 
fatto di previdenza ed assisten 
za dei pescatori E sono solo 
alcuni esempi In tanto avanza 
ia concon-enza degli altri pae 
si de] MEC che si farà mas 
siccia con 1 attuazione (rinvia 
ta di qualche mese) dei re 
golamenti comunità! i Già og 
gì impor t iamo 85 miliardi di 
pesce I anno Giganti interna 
zionali della distribuzione (co 
me 1 Unilever) stai no metten 
do le mani sulla lete distr i 
butiva nazionale Ma c e un 
dato che r iassume tutti ì « ma 
li » ed il d ramma della pesca 
italiana la copiosa fuga dei 
giovani dei figli dei pescatoli 
dal set tore 

Allora non r imane altro che 
alzare le bi accia'' Il 3 Con 
gresso delle Cooperit ive Pe 
sea ton ha respinto questa ipo 
tesi ed ha elaboiato una se 
ria strategia per la salvezza 
della pesca italiana 

Intanto va subito cancella 
l i la fallimentare ed oneiu 
sa politica degli incentivi del 
le provvidenze s t raordinar ie 
della suddivisione illogica fi a 
Nord e Sud fra una pesca 
povera ed un alti a ancora più 
povera (si pensi ai p e s a t o r i 
di Chioggiai) In sintesi va 
posto fine a quel che finora 
hanno fatto ì governi 

Ancora prima di passare al 
le proposte risolutrici bisogna 
chiedersi perche la pesca è 
s ta ta tenuta in tanta ar re t ra 
tezza E qui il Congresso (Pie 
cioni Cingolini ed altri) ha 
sviluppato un analisi di gran 
de Interesse La pesca e un 
test degli squilibri tipici del 
sistema Al grande capitale e 
valsa come DUIO e semohee 
fattore eli consumo motori 
reti frigoriferi apparecchia 
ture elettroniche ecc 

Cosi la pesca è r imasta set 
tore ar re t ra to Si guardi — 
m i l riferimenti potrebbero 
esse re molteplici — alla con 
dizione del pescatore lavora 
anche 22 o ie al giorno (so 
p ia t tu t to quelli delle maggiori 
mai mene i senza percepire 
« s traordinari » non ha ferie 
non premi di produzione non 
grit if iche ecc Ebbene molto 
spesso l i controparto è un 
ptse ito'-e tomo lui propr ie 

tarlo di una pai te del pe 
schereccio (carat is ta) oppure 
è un pen ìonato che continua 
a dare la sua preziosa opera 
a ter ra e che si è ammazza 
to di fatica per decenni al 
fine di salvarsi quel « cara 
to » di peschereccio Ma non 
facciamo considerazioni urna 
mtarist iche Vogliamo dire 
che la s t ragrande maggioran 
za delle aziende pescherecce 
non è in grado di garant i re 
la parificazione della condi 
zione del pescatore a quella 
delle al tre categorie di lavo 
r a t o n Allora per i lavoratori 
della pesca non vi sono prò 
spettive? La risposta è nella 
soluzione originale scaturi ta 
dal Congresso di San Bene 
det to la cooperativa « impre 
sa di pesca » Non una « ' •oo 
perat iva qualsiasi » (Banc uè 
r i) ma una cooperativa he 
diriga l ' intero ciclo d e i l a t ivi 
tà ittica dai servizi a t e n a 
alla produzione, alla lavora 
zione alla commercializzazione 
del pesce Qui il perno del 
r innovamento e del progresso 
del set tore (anche e sopra 
tut to per la condizione del 
pescatore) 

Le cooperative della Lega 
hanno iniziato a muoversi in 
questo senso Esempi positivi 
ci vengono da Savona dal 
Medio Adiiatico ove le folti 
e numerose cooperative di set 
tore si sono unite in Consor 
zi per gli acquisti e la vendi 
ta del Pesce II vessillo della 
coopera2ione sventola sui pen 
noni dei quat t ro oescherecci 
oceanici della Copea di San 
Benedetto un esperienza tra 
scinante 

Su questa piattaforma strut 
turale cooperativistica vanno 
collocate le rive idicazioni che 
il Congresso ha avanzato al 
governo (il presidente del 
1 ANCPA Sergio Smaldi le ave 
va già suggerite nella sua n e 
ca e completa relazione intro 
duttiva) dalla unificazione dei 
sci vizi pe r la pesca (oggi sud 
divisa fra le competenze di ot 
to minis ter i ' ) allo sviluppo e 
coordinamento degli istituti 
scientifici specializzati dalla 
costruzione di navi pesche-
lecce oceaniche da parte del 
lo Stato con affidamento p n o 
n t a n o di gestione alle coupé 
rative alla creazicne ed esten 
sione delle infrastrut ture a 
ter ra (porti impianti di con 
servazione ecc ) ali addestra 
mento professione dei pesca 
tori 

Il Congresso ha chiesto u n i 
politica della pesca pure nel 
le acque interne, fondata sul 
1 abolizione dei diritti esclu 
sivi e l'uso delle concessio 
ni demaniali alle forme as 
sociate di tipo cooperati 
vo (Romani) 

Naturalmente una simile 
strategia di salvezza della pe 
se a non verrà realizzata pei 
caduta miracol stica dai mi 
n i s ten II Congresso ha tatto 
appello alla lotta ed al l i mo 
bihtazioue dei pescatoli al 
1 unità fra tut te le organizza 
zioni cooperativistiche (già esi 
ste un ampia intesa fi a quelle 
della Lega e le altre ì cu; 
esponenti come il dott Pia 
centini hanno porta to il loro 
contr ibuto al dibatt i lo) con 
i sindacati con tutte U for 
ze politiche che credono nel 
la coopei azione 

Tappe Immediate la pre 
sentazione di una proposta di 
legge che r iassume le uven 
dicazioni sopia accennate ( è 
stata illustrata da Rivjsjnan) 
e la convocazicn e i una (. on 
ferenza Nazionale della Pe 
sca 

Con un intervento molto 
applaudito ha concluso i la 
vun del Conci esso Alvaro liei 
nistalh dell Ufficio di Presi 
denza della Lega il sottost 
g re t ano Cervone coi suo di 
scorso è ent ra to ne ha tenia 
tica del Ci n„resso e ci ha 
dispensalo dalle solite spu 
ia te pa te inahs u n e sui pcj>ia 
tori delle quali hanno l u t o 
tinora abuso uomini di c,over 
no Sergio Smaldi è s ' i t o con 
fermato presidente del 

1 ANCPA Vice pi esiliente 
Wilmo Piccioni 

Walter Montanari 
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